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da Molière, da Ponte, Mozart
adattaMento e regia arturo Cirillo
interpreti e personaggi 
arturo Cirillo (Don Giovanni)
Giacomo ViGentini (SGanarello)
giulia triPPetta (Donna elvira)
irene Ciani (Donna anna, Zerlina)
FranCesCo Petruzzelli (Don ottavio, MaSetto, 
raGotino - lacchè Di Don Giovanni, Un povero)
rosario giglio (Don lUiGi, coMMenDatore, 
SiGnor QUareSiMa)
sCene dario gessati
CostuMi gianluCa FalasChi
luCi Paolo Manti
MusiChe Mario autore
assistente alla regia Mario sCandale
regista assistente roberto CaPasso
assistente sCenograFo steFano Pes
CostuMista CollaboratriCe anna Missaglia
MusiChe registrate orChestra toPiCa: 
davide d’aló clarinetto 
roberto dogustan chitarra Sette corDe 
gibbone Pandeiro, FranCesCa diletta iavarone 
flaUto traverSo
davide Maria viola violoncello 
Joe zerbib troMbone

Marche teatro, teatro Di napoli - teatro naZionale 
teatro naZionale Di Genova 
eMilia roMaGna teatro ert /  teatro naZionale

arturo cirillo dirige e interpreta un nuovo adattamento della storia immortale 
di don Giovanni. come dichiara nelle note di regia, nella carriera del 
pluripremiato artista trova un posto di rilievo proprio Molière: 
«Negli anni (come chi conosce un po’ il mio teatro sa) tra i miei autori prediletti 
si è imposto decisamente Molière, quindi mi è parso naturale lavorare su una 
drammaturgia che riguardasse sia il testo di Molière, appunto, che il libretto di 
da ponte. anche il discorso musicale da tempo, o forse da sempre, 
mi coinvolge, e quindi ho deciso di raccontare questo mito, che è 
don Giovanni, usando forme e codici diversi, conservando di Molière la sua 
capacità di lavorare su un comico paradossale e ossessivo, che a volte sfiora 
il teatro dell’assurdo, e di da ponte la poesia e la leggerezza, a volte anche una 
“drammatica leggerezza”. poi c’è la musica di Mozart che di questa vicenda 
riesce a raccontare sia la grazia che la tragedia ineluttabile. perché in fondo 
questa è anche la storia di chi non vuole, o non può, fare a meno di giocare, 
recitare, sedurre; senza fine, ogni volta da capo, fino a morirne.»
dunque cirillo si confronta con uno dei miti più complessi e intramontabili 
della cultura occidentale: don Giovanni, il libertino, il blasfemo, il seduttore, 
il maledetto. Una storia e un personaggio che affondano le proprie origini 
nella cultura spagnola, francese e italiana del settecento e abbraccia 
prosa e opera.
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